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Trattamento off site di depositi lacustri portuali contaminati

Petroltecnica offre un pacchetto completo di servizi che comprende la

caratterizzazione, l'ingegneria della bonifica ambientale ed il trattamento off site

di terreni contaminati.

Gela (CL)

Ostellato (FE)

Cerasolo Ausa (RN)
Potenzialità Gruppo Petroltecnica:

- Ricevere e trattare 527.000 t/a, di cui 257.500 t/a di rifiuti pericolosi.

- Stoccaggio puntuale complessivo di 24.980 t.



⇒ Stabilizzazione/solidificazione (capacità 4-10 t/h)

Produzione: Rifiuto stabilizzato o parzialmente stabilizzato � smaltimento discarica 

⇒ Biodegradation (n. 2 Biopile da 1.225 mc. cad.)

Produzione: “End of Waste” � recupero o Rifiuto non pericoloso  � recupero/smaltimento in discarica.

⇒ Desorbitore termico (fiamma diretta a n. 8 bruciatori T=600 °C. max)

Produzione: “End of Waste” (ex MPS) o Rifiuto non pericoloso � recupero o rifiuto essiccato per successivo 
trattamento di stabilizzazione/smaltimento in discarica.

⇒ Soil Washing (capacità: 60 ton/h max)

Produzione: Frazione “Limo” (<120 micron) � trattamento di stabilizzazione� smaltimento in discarica; 
Sabbia (0,12-5 mm)�recupero; Ghiaino (5-25 mm) � recupero; Ghiaia (>25 mm) � recupero.

⇒ Chimico-fisico ossidativo (capacità: 30 mc/h)

⇒ Trattamento di rifiuti a matrice idrocarburica (Sistema combinato Dekanter, T=70°C e Centrifughe 

verticali T= 95°C)

Produzione: Olio combustibile in esenzione di accise� riutilizzatori; Frazione acquosa � trattamento chimico-
fisico interno � scarico consortile; Frazione semisolida (panello) � trattamento di stabilizzazione�
smaltimento in discarica.

Piattaforma polifunzionale Rovereta S.r.l. di Cerasolo Ausa (Rimini)



⇒ Biodegradation (N. 3 Biopile interne capacità tot: 3.140 mc.) Impianto avviato 

⇒ Soil Washing (capacità: 30 t/h) Impianto in avviamento

⇒ Stabilizzazione/solidificazione (capacità: 4-10 t/h) -> in fase di costruzione/installazione

⇒ Chimico-fisico reflui (capacità: 15 mc/h) in fase di costruzione/installazione

⇒ Desorbitore termico (capacità : 25 t/h, T= 600°C max) in fase di costruzione/installazione

Piattaforma polifunzionale Petroltecnica S.p.A. di Gela (CL)

Isola 15 Raffineria di Gela

⇒ Biodegradation (n. 2 biopile da 2.000 mc. + n. 2 Biopile da 1.800 mc. per un totale di 7.600 
mc.)

Piattaforma polifunzionale Petroltecnica S.p.A. di Ostellato (FE)



Piattaforma polifunzionale di Rovereta

Recupero (R3, R4, R5, R8, R12) e smaltimento (D8, D9, D13, D14): 228.000 t/a (140,000 t/a di P)
Stoccaggio puntuale (D15, R13): 8.980 t. indipendentemente dalla pericolosità o meno dei rifiuti.

Piattaforma polifunzionale Petroltecnica di Gela

Complessivamente per le operazioni di recupero (R3, R4, R5, R8, R12) e smaltimento (D8, D9, 
D13, D14) sono autorizzate: 219.000 t/a, di cui 97.500 t/a di rifiuti pericolosi con uno 
stoccaggio puntuale (D15, R13) pari a: 8.000 t., di cui 3.200 t max. di rifiuti pericolosi

Piattaforma Petroltecnica di Ostellato

Allo stato attuale per quanto riguarda unicamente le attività di biodegradation, 
complessivamente per le operazioni di smaltimento e recupero (D8, R5) sono autorizzate: 
80.000 t/a, di cui 20.000 t/a di rifiuti pericolosi con uno stoccaggio puntuale (D15, R13) pari a: 
8.000 t., di cui 2.000 t max. di rifiuti pericolosi.

Potenzialità autorizzata in A.I.A.



⇒Scopo delle prove

Individuazione di un processo e delle condizioni operative per un trattamento dei 
sedimenti finalizzato al recupero di frazioni riutilizzabili presenti o in alternativa diretto 
ad uno smaltimento in discarica diverso dalla termodistruzione

⇒Rifiuto testato

Fanghi di dragaggio provenienti da un’area portuale

CER: 17 05 05*  “Fanghi di dragaggio, contenenti sostanze pericolose”

Quantità sottoposta ai test: 150 tonnellate c.a.

Durata prove: 20 gg

Periodo delle prove: 2014

Prove pilota su scala industriale per il trattamento dei sedimenti



⇒Analisi granulometrica

⇒Risultato

75,5 % di sabbia di fondo e 24,2% di substrato incoerente (“limo”)

Caratteristiche fisiche del rifiuto

Parametro Metodo Risultato

X > 25 mm Vagliatura ad umido < 01%

2,0 mm < X < 215 mm Vagliatura ad umido < 0,1%

0,12 mm < X < 2,0 mm Vagliatura ad umido 75,5 %

X < 120 micron Vagliatura ad umido 24,2%



Caratteristiche chimiche del rifiuto e contaminanti presenti

Analisi sul T.Q.

Parametro

Valore

(mg/kg)
Limiti (*)

(mg/kg)
Eluato

(mg/l)
Eluato Limiti (**)

(mg/l)

pH 7,92 ---- 8,88 (24h) 5,5 <> 12,0

Residuo a 105°C 60,5

Idrocarburi C<12 <5

Idrocarburi  C>12 31.950

Idrocarburi tot. (THC) 31.950 750

Diossine e Furani equivalente di tossicità (I-TEQ) 2,05x 10-4 1x 10-4

Benzene 5 2

PCB 9 5

Rame 622 600 0,8 0,05

Cadmio 22 15 8 x 10-3 5 x 10-3

Mercurio 11,5 5 1,8 x 10-3 1 x 10-3

Cobalto 355 250 0,80 0,25

Nickel 550 500 15,85 0,01

Piombo 1.895 1.000 7,01 0,05

Vanadio 310 250 3,50 0,25

Zinco 1.779 1.500 33,01 20

Cloruri 2.566 1.050 200

COD 120 30

(*): Col. B, Tabella 1, Allegato 5 – Parte IV del D.lgs 152/2006 e s.m.i. (**) All. 3 D.M. 5/02/1998 



⇒ Idrocarburi (THC) 

Tenore superiore nel rifiuto tal quale sia per il recupero che per le performance di un processo 

tradizionale di stabilizzazione (leganti idraulici), finalizzato allo smaltimento in discarica.

⇒ Metalli pesanti

Per alcuni metalli, concentrazioni superiori ai limiti previsti per un recupero del rifiuto tal quale.

Processo tradizionale di stabilizzazione (leganti idraulici): APPLICABILE

⇒ Cloruri

Concentrazioni superiori ai limiti previsti per un recupero del rifiuto.

⇒ Diossine, Furani, PCB

Tenori superiori ai limiti legiferati per il recupero. Processo tradizionale di stabilizzazione (leganti 

idraulici): NON APPLICABILE.

Problematiche riscontrate e obiettivi di trattamento



⇒ FASE 1 SOIL WASHING 

(ambiente ph= 5-5,0 ca.)

Eliminazione dal rifiuto dei metalli pesanti, dei cloruri e della maggior parte degli Idrocarburi e 

delle Diossine, PCB presenti con produzione di:

- Frazione “madre” (granulometria >120 micron < 2,5 mm), costituita da Sabbia con inquinanti 

residuali. � FASE 2

- Frazione “limo” (granulometria <120 micron) � concentrazione degli inquinanti organici �

SMALTIMENTO (termodistruzione o trattamento interno previo Fase 2)

- Frazione acquosa � concentrazione dei metalli pesanti e dei cloruri � trattamento chimico-

fisico interno � SCARICO IMPIANTO CONSORTILE HERA

⇒ Fase 2: DESORBIMENTO TERMICO 

(T=450-650°C -> emissioni � combustore termico T=850°C )

- Eliminazione degli inquinanti organici presenti nella frazione “madre” � “EoW (ex-MPS) �

RECUPERO.

- Eliminazione degli inquinanti organici nella frazione “Limo” � stabilizzazione � discarica

Trattamento ideato e modalità operative applicate



Trattamento ideato

e modalità operative applicate



REFLUO: caratterizzato dalla presenza della maggior parte dei metalli e di una quota 

parte di THC (in emulsione). 

CARICO INQUINANTE COMPLESSIVO IN LINEA CON LA POTENZIALITÀ DEL SISTEMA INTERNO DI

TRATTAMENTO RIFIUTI LIQUIDI � SCARICO I.T.C.

⇒ LIMO: caratterizzato dalla maggior parte degli THC e dei C.O., con presenza 

significativa di metalli pesanti.

TRATTAMENTO TERMICO (DESORBITORE), SUCCESSIVA STABILIZZAZIONE INTERNA CON PRODUZIONE DI

UN RIFIUTO PARZIALMENTE STABILIZZATO (CER  19 03 04*) � DISCARICA 

⇒ SABBIA: caratterizzata da una granulometria media di 1,5-2,0 mm e da un tenore di 

inquinanti presenti entro i limiti legiferati per il recupero 

MPS (ATTUALMENTE “END OF WAST) � RECUPERO

Risultati del trattamento applicato



⇒ A. Aspetti positivi

I sistemi combinati di Soil Washing e Desorbitore termico hanno fornito i risultati attesi.

⇒ B. Aspetti negativi

Con riferimento al periodo dei test (anno 2014), le modalità operative applicate al

rifiuto di interesse non hanno trovano a suo tempo una loro valida economicità se

poste a confronto con il trattamento di termodistruzione.

� ALLO STATO ATTUALE, DATO IL CAMBIAMENTO DELLO SCENARIO SUL TERRITORIO ITALIANO CHE SI È

AVUTO NEGLI ULTIMI ANNI, SI RITIENE CHE LA METODOLOGIA PROCESSISTICA IDEATA TROVEREBBE

DEGLI SPAZI ECONOMICI DI TUTTO INTERESSE, ANCHE IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE ESSA

CONSENTIREBBE IL RECUPERO DI UNA SIGNIFICATIVA QUOTA PARTE DELLA MATRICE COINVOLTA.

� SAREBBE INTERESSANTE RIPETERE OGGI I MEDESIMI TEST SU MATRICI SIMILARI

Conclusioni



Contatti

Petroltecnica S.p.A.

Sede legale e operativa
via Rovereta, 32
47853 Cerasolo di Coriano (RN)

tel. +39 0541.755810
fax +39 0541.755899
commerciale@petroltecnica.it
www.petroltecnica.it

Sedi operative:
Milano
Ostellato (FE)
Cagliari
Gela (CL)
Bari
Pescara

Grazie per l’attenzione !

gianlorenzo.minarini@petroltecnica.it

mauro.galvagno@rovereta.it



Idro Group Scarl
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Swiss Engineers & Consultants, 

SWENCO provides expert 

engineering consulting services 

focused on the treatment and 

(re)ue of water and waste.

Nata nel 1977 e da oltre trent’anni opera nel

campo della depurazione delle acque reflue civili

ed assimilabili, del trattamento degli scarichi di

lavorazione dell'industria agro-alimentare, e

del recupero e riutilizzo delle acque piovane e

delle acque grigie.

EMWG è una società specializzata 
nella produzione e nella vendita 
di impianti obili e compatti per il 
trattamento delle acque dalla
potabilizzazione di acque primarie 
alla depurazione di acque di scaricmo.



16

TRATTAMENTO ACQUE

APPROCCIO METODOLOGICO

Nella filiera di trattamento congiunta PTT/IDRO, a valle del 
processo di bonifica dei terreni e dei sedimenti,  viene 
implementata la depurazione delle acque reflue originate 
dal sistema scelto (Off-Site – On-Site ecc..). 

La scelta del processo di trattamento acque idoneo, 
dipende da molteplici fattori che vanno considerati sia 
come contributo singolo che per le interazioni 
generate.
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VALUTAZIONE PRELIMINARE: 

FATTORI DA CONSIDERARE

• Tipologia di contaminanti ( analisi colonna d’acqua e 
sedimenti)

• Portata idraulica ( in relazione alla durata del progetto e al 
processo bonifica sedimenti a monte)

• Performance richiesta ( limiti di scarico, possibile riutilizzo 
o reimmissione)

• Posizionamento del processo di bonifica (Off-site – On-site 
– In situ)

Per reflui complessi è necessario 
effettuare uno studio preliminare sia 
con test di laboratorio che con sistemi 
in scala ridotta ( impianti pilota) che 
permettano di verificare le 
performances attese e le interazioni tra 
i diversi composti presenti. 
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Caratterizzazione laghi di Mantova:

Report colonna d’acqua.

ISPRA -Laghi di Mantova e Polo Chimico-Relazione-01.07 
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ISPRA -Laghi di Mantova e Polo Chimico-Relazione-01.07 

CARATTERIZZAZIONE LAGHI DI MANTOVA:

REPORT COLONNA D’ACQUA.
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INDIVIDUAZIONE DEL PROCESSO DI TRATTAMENTO 

IDONEO

A seguito di un’attenta valutazione dei fattori critici a cui viene attribuito un 
peso relativo, il sistema viene progettato utilizzando una combinazione di 
diverse fasi di trattamento.

• Trattamenti fisici
• Sistemi Chimico-Fisici
• Sistemi biologici
• Filtrazione a membrane
• Evaporazione/cristallizzazione
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TRATTAMENTI FISICI

� Dissabbiatura: eliminazione solidi grossolani e 
sedimentabili

� Disoleazione: separazione componente oleosa (non 
emulsioni). 

� flottazione con induzione d’aria (Induced Air 
Flotation, IAF)

� flottazione per dissoluzione d’aria (Dissolved Air 
Flotation, DAF)

� Filtrazioni:

� quarzite: rimozione sostanze sedimentabili di 
piccole dimensioni

� deferrizzazione: eliminazione per precipitazione 
del Fe

� CAG: utilizzo carboni per eliminazione HC, 
Tensioattivi ecc..
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TRATTAMENTO Chimico Fisico

Rimozione Metalli, composti organici non 
biodegradabili tossici e/o pericolosi, inorganici 
pericolosi:

� Controllo pH
� Coagulazione
� Flocculazione
� Sedimentazione
� Ossidazione Chimica 
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SISTEMI A MEMBRANE

� Ultrafiltrazione UF
� Nanofiltrazione NF
� Osmosi inversa RO



SISTEMI DEPURAZIONE BIOLOGICA
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Depurazione biologica con sistemi a 
membrane ceramiche MBR
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EVAPORAZIONE - CRISTALLIZZAZIONE

� Acqua calda o vapore
� Con pompa di calore 
� Compressione meccanica

� In caso di presenza di sostanze 
volatili, è necessario utilizzare 
un sistema di strippaggio a 
colonna 
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L’utilizzo di impianti mobili permette:

� di evitare opere civili per trattamenti 
temporanei

� Posizionamento direttamente in cantiere

� Modularità e scalabilità in caso di 
variazione del processo

IMPIANTI MOBILI 
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Risanamento Lago 

SHICHAHAI
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GRAZIE 


